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INDICAZIONI GENERALI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VALORE 

 
Assegnare il valore D ad ogni singola mansione in esame implica conoscere le attività 
ambulatoriali a potenziale rischio biologico svolte dall’addetto a tale mansione: per 
ciascuna attività dovranno essere individuate le potenziali fonti di rischio, gli agenti 
patogeni potenzialmente associati, le modalità con cui si può entrare a contatto con le 
fonti nello svolgimento dell’attività. 
 
A tal fine, risultano indispensabili le informazioni fornite dai lavoratori, dai loro 
rappresentanti e dall’RSPP. 
 
I pericoli biologici associati alla mansione possono essere desunti dai dati della 
letteratura scientifica di settore, dalla casistica degli infortuni a rischio biologico, dagli 
esiti della sorveglianza sanitaria, dalla pratica e dall’esperienza di lavoro del 
valutatore. 
 
L’utilizzo congiunto di queste informazioni e della classificazione di pericolosità degli 
agenti biologici potenzialmente associati alle fonti di pericolo ai sensi del D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i. consente di quantificare il valore D da associare a ciascuna mansione 
in esame. 
 
A titolo meramente esemplificativo, nella tabella che segue si riportano i valori di D 
associabili alle mansioni esaminate dallo studio condotto da Inail, cui fa riferimento 
l’algoritmo. 
 
Mansione D 
DERMATOLOGO 2 
CHIRURGO 3 
OCULISTA 2 
OTORINO 2 
ORTOPEDICO 3 
PNEUMOLOGO 3 
NEUROLOGO 2 
MEDICO LEGALE 2 
INFERMIERE 3 
 
Per approfondimenti sul tema consultare il volume: 
Il rischio biologico negli ambulatori “Prime Cure” INAIL 
Proposta di valutazione attraverso una metodologia integrata 
ISBN 978-88-7484-349-7 


